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La a , un affascinante o e da a (12 maggio) a Udine (5 giugno) 

Senza , un «Giro» tutto per  Saronni? 

T 
* 

Binda: 
«Avrà 

la meglio 
un atleta 
completo» 

O — Alfredo Binda, in 
testa al libr o d'oro del Giro -
talia con Coppi e x (cin-
que trionfi ) nonché primatista 
nell'elenco dei successi paratali 
(41 tappe con la sua firma), di-
chiara che il percorso disegnato 
da Torrian i gli piace perché c'è 
un po' tutto, perciò avrà la me-
glio un uomo completo e questo 
giudizio è condiviso da molti. 
«Bisognerà trovarsi sempre da-
vanti», aggiunge Arnaldo Pam-
bianco, e quando parla Pezzi 
fanno tutt i attenzione perché è 
il decano dei direttor i sportivi e 
perché di Giri ne ha visti tanti. 

, o Pezzi va un 
po' controcorrente, osserva che 
gli abbuoni potrebbero spreme-
re Saronni e scandisce a chiare 
lettere il nome di Giovanni 

n in primo luogo e poi 
quello di . 

Si, c'è anche r  fra i prò-
nostici dei tecnici che assistono 
alla presentazione. E c'è pure 

aualche frecciata all'indirizz o 
ell'organizzatore da parte di 

alcuni campioni. o stesso -
ser  sostiene che una cronosqua-
dre di 72 chilometri con soli 10" 
d'abbuono per  i vincitor i non è 
cosa giusta e, tirat o un po' per  i 
capelli, Francesco dice che un 
Saronni al massimo delle con-
dizioni avrà ottime probabilit à 
di successo. 

Contini protesta. e tappe 
comprendenti le maggiori sali-
te sono troppo corte. i aspet-
tavo un tracciato diverso. Tor-
riani  mi ha deluso». Baronchelli 
aspetta il «via» con fiducia pur 
criticando gli abbuoni, Batta-
glin è dello stesso parere di 
Contini e l'unico che non ha la-
mentele da fare è Saronni. «Un 
Giro moderno, molto nervoso, 
nulla da eccepire...». 

Chiacchiere più che altro, la 
paura per  il tapponedolomitico 
verrà dopo, adesso è bene non 
pensarci, e poi bisognerà dare 
un'occhiata al percorso, vedere 
di persona i punti cruciali per 
un pronunciamento più vicino 
alla realtà. Non ci sarà nel plo-
tone un despota come t 
e come dice i c'è spazio 
per  diversi corridori . 

e squadre partecipanti sa-
ranno diciotto di cui cinque 
straniere. A proposito dei fore-
stieri, Torrian i non ha voluto 
pronunciarsi anche perché esi-
ste al riguardo più di un'incer-
tezza. E in quanto agli abbuoni 
si sa che saranno di mezzo mi-
nuto per  i vincitor i e di 20", 10" 
e 5**  per  i piazzati. Vanno però 
escluse da questo conteggio il 
prologo e le due cronometro in-
dividuali . 

Un Giro che Torrian i dovrà 
discutere con la commissione 
tecnica e speriamo che o 
Vigna e collaboratori non siano 
di manica larga, che non lascino 
carta bianca al padrone del sa-
pore. E già successo e non deve 
più succedere. 

g. s. 
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9 La planimetri a del Giro di quest'anno : partenz a da Bresci a i l 
12 maggi o e conclusion e a Udin e il 5 giugn o dop o 3918 km di 
percors o 

22 tappe : 3.918 Km . 

Giorn o Percors o Km . 

11/5 
12/5 Prolog o 
13/5 ( V tappa) : 
14/5 ( 2- tappa) : 
15/5 ( 3'tappa) : 
16/5 ( 4-tappa) : 
17/5 ( 5'tappa) : 
18/5 ( 6'tappa) : 
19/5 ( 7'tappa) -
20/5 ( 8"  tappa) : 
21 /5 ( 9* tappa) : 
22/5 (10* tappa) : 
23 /5 ( I V tappa) . 
24/5 
25/5 (12- tappa) . 
26 /5 (13* tappa) : 
27/b (14-tappa) : 
28/5 (15* tappa) : 

29 /5 (16 ' tappa) : 

tappa) . 
tappa) : 

3 0 / 5 ( 17 
3 1 / 5 ( 18 

1/6 
2/6 (19-tappa) : 
3/6 (20- tappa) : 
4 /6 (2 V tappa) : 
5/6 (22* tappa) : 

Ritrov o a Bresci a 
Cronometr o individual e 8 
Bresci a - Mantov a (aon . a squadre ) 7 2 
Mantov a - Comacchio/Lid o di Spin a 190 
Comacchi o - Fano 170 
Pesaro - Tod i 180 
Tern i - Vast o 269 
Vast o - Campitell o Mates e 150 
Campitell o Mates e - Salern o 225 
Salern o - Terracin a 206 
Terracin a  Montefiascon e 219 
Montefiascon e - Bibbien a 230 
Bibbien a - Pietrasant a 2 0 0 
Ripos o 
Pietrasant a - Marin a - Reggi o Emili a 160 
Reggi o Emili a - Parm a (cron . ind. ) 3 8 
Parm a - Savon a 240 
Savon a - Ort a 205 
Ort a - Milan o 110 
Milan o - Bergam o 110 
Bergam o - Coll e San Ferm o 85 
Sarnic o - Vicenz a 180 
Ripos o 
Vicenz a - Serva di Val Garden a 235 

Val Garden a - Arabb a 169 
 Gorizi a 227 

Gorizi a - Udin e (cronometr o individuale ) 4 0 

Selva dì 
Arabb a 

total e Km . 3.918 

22 montagn e da scalar e 

4' tappa : La Scheggi a (m . 580) - Casa Morett a (m . 662) 
5' tappa - Sell a di Corn o (m. 1.005) 
6' tappa : CampHetl o Mates e (arriv o a m. 1.429) 
7* tappa : Mont a Terminì o - Valic o del Faggi o (m. 1.250) - Le 

Croc i di Acern o (m. 843) 
9 ' tappa - Poggi o Nibbi o (m . 851) 

10* tappa : Mont e Armat a (m . 1.420) 
1V tappa : Passo delt a Consum a (m. 1.060) - Capezzano (m. 

343) 
12' tappa : Passo del Cerret o (m. 1.261) 
14* tappa - Passo dì Cent o Croc i (m . 1.055) 
15'tappa : Ccfl e di Giov o (m. 516) 
16' tappa : Roncol a (m . 950) 
17* tappa - Cell e San Ferm o (arriv o a m . 1.067) 
18' tappa : S. Eusebi o (m . 574) 
19' tapp:. . Selv a di Val Garden a (arriv o a m. 1.556) 
20* tappa - Passo di Campolong o (m . 1.857) - Passo Pordo i 

«Cim a Coppi » (m. 2.239) - Passo di sell a (m. 
2.214) - Passo d i Garden a (m , 2.121) - Passo dì 
Campolong o (m . 1.875) 

A  la 
«Sei giorni» 

O — Un Ufo infernale e un vero boato 
quando verso la mezzanotte la «Sei giorni» ha 
esploso il fuoco d'artifìci o dell'ultim o sprint al 
termine deir«americana> finale. 

e alte tribun e strapiene di gente una ca-
scata di applausi per  Francesco r  vincitore 
d'obbligo con l'olandese Pjine . ma frizzante e 
bello negli ultim i giri . Applausi per  tutt i e «Sei 
giorni» milanese che sì conclude in bellezza sa-
lutando l'ultim o sprint di Semi che chiude la 
sua carriera di mago delle piste. Sercu e Argen-
tin chiudono al secondo posto dietro a * 
Pjinen, terzi Bidinost-Freuler  che concludono 
con gli stessi punti della coppia regina (227) ma 
con un giro di ritardo , poi g e 
quindi tutt i gli altr i fino aliai 17*  coppia, -
li-Alivert i ultim i del circo frusciante. 

l Palazzo dello sport ha ospitato aerine di 
migliaia di spettatori in queste sei giornate di 
corsa. l ruolino tecnico della manifestazione 
ricorda i 6640 giri inanellati dai concorrenti per 
un totale di 33 ore e 57 minuti dì corsa. a 
media è stata di 48,947 orari , i chilometri per-
corsi 1662. o è per  l'anno prassi* 
mo.  Nana foto

Sarà la corsa 
dei cinque 

coll i 
dolomitici 
Avversari 

di gran riguardo 
per  «Beppe» 

saranno 
Contini, 

Baronchelli, 
Battaglin 

e Wolf 
Van e 
e r 

 Il profil o attimetric o del Giro d'Itali a 1983: «entidu e son o le montagn e da scalare , ventidu e le tappe , du e i giorn i di riposo , du e le semitappe , du e le «crono » 
individual i e una a squadr e 

O —  velo è tolto, da  conosciamo 
 tracciato del sessantaseiesimo Giro ciclisti-

co  che inizierà il  12 maggio a Brescia 
per terminare il  5 giugno in quel di Udine. 
Saranno 22 tappe pari a 3.918 chilometri, 
molto probabilmente di più poiché mister 
Torriani  sta sempre corto sulla distanza col 
risultato di creare nervosismo fra  corridori. 

Sarà  Giro dei cinque colli dolomitici, ma 
speriamo sia anche qualcos'altro, speriamo 
di ricavare motivi di lotta prima della terzul-
tima prova che andrà da Selva di Val Garde-
na ad Arabba attraverso il  di Campo-
longo, il  il  Sella,  di 
Gardena e ancora il  Campolongo, cinque 
montagne appiccicate una all'altra, cinque 
ciliegine da cogliere per affrontare  libertà 
la breve discesa che conduce al traguardo. 
Chissà cosa accadrà quel giorno: forse un ter-
remoto in classifica, forse una delusione co-
me nella  dello scorso anno: i 
tempi sono cambiati, l corridori di oggi non 
hanno le ali di Coppi, e comunque non vor-
remmo sederci alla scrivania del Giro per a-
spettare l'affascinante viaggio nelle scenario 

dei monti pallidi.
Un Giro per tutti, sussurra qualcuno, un 

Gir o alla portata di Saronni, si vorrebbe la-
sciare intendere, ma la verità è ancora lonta-
na, è nelle gambe dei ciclisti.  sciveranno 
la storia di un viaggio con quattro gare a 
cronometro di cui una a squadre, tre arrivi in 
salita e due riposi.  nel salone dell'Unione 
Commercio e Turismo di corso Venezia, Tor-
riani  ha  le varie fasi della competi-
zione per la maglia rosa che  partenza farà 
classifica col tic-tac delle lancette, come si 
diceva una volta, vedi la cronoprologo bre-
sciana seguita dalla cronosquadre Brescia-

 poi? 
 si va a Comacchio, si prosegue per

no, si giunge a Todi e sino a Vasto incroce-
ranno 1 ferri gli uomini veloci, gli sprinter.
primo richiamo è l'altura  di Campitello
tese, 1.429 metri di altitudine e il  ricordo delle 
scorso anno.  ricordo di Hmault che scappa 
trascinandosi Beccla.  giorno dopo 11 monte 
Terminìo e le Croci di Acerno, quindi il  tratto 
in pianura da Salerno a Terracina e successi-

vamente l'arietta del monte Annata e del 
 della Consuma per scendere al mare, 

per riposare a  Qui saremo a me-
tà cammino col pensiero rivolto alla crono-
metro  38 chilometri 
che lasceranno tracce nel foglio del valori as-
soluti.  avanti per Savona attraverso
so delle Cento Croci, avanti per le semltappe 
di  e di Bergamo, 1 due appuntamenti 
del 29 giugno, un trabocchetto, una rogna 
dicono i corridori quando scendono e rimon-
tano in sella nella medesima giornata. 

 seconda conclusione  salita sarà quel-
la di Colle San  a quota 1.067 e dopo la 
sosta a Vicenza, ecco un altro telone dove 
ossigenarsi, ecco i 1.556 metri di Selva dì Val 
Gardena. Qui si apre la cornice delle
ti, qui la neve sembrerà polvere di stelle per-
ché s'annuncia 11 tappone del cinque colli già 
accennati, uno (il  Campolongo) con una pun-
ta di 1.875 metri, gli altri  a duemila e rotti.
per calare ti sipario giù verso Gorizia e stop 
con la cronometro di Udine, quaranta chilo-
metri che chiuderanno 11 discorso. 

Quando si presenta  Giro c'è calore e nello 
stesso tempo freddezza. Già, al momento le 
cifre, i dati del carteggio non parlano, non 
possono dire cosa succederà. Quelle di oggi 
sono immaginazioni, ma è certo che Hinault 
non verrà, perciò manca 11 grande favorito, 
manca l'uomo da battere, c'è incertezza ed è 
qualcosa.  di Saronni che per col-
laudare il  motore disputerà la Vuelta spagno-
la (sarà un bene, sarà un male?), un Saronni 
alle prese con Contini, con Baronchelli, con 
Battaglin, con  Wolf, con Van  con 

 anche, e qualcun'altro. Un Giro da 
decifrare, ovviamente.  i cinque colli 
conteranno poco o niente, magari su una 
strada qualsiasi, quando meno te lo aspetti 
uno se la squaglia,  la maglia di
der» e non la molla più.  tasla, la nostra?
sia. Con un po' di fantasia si dovrà correre, 
con  e serietà, con qualche
per il  rispetto di se stessi e del pubblico, per 
ossequiare una corsa che è un bel romanzo 
popolare. 

Gino Sala 

DA OGGI 
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VINO SUBITO 
I2UUKUHPE 
£ 1300

Da oggi, fino al 19 Marzo, hai la possibilità di vincere subi-
to 12 Lancia HPE 2000, Iniezione Elettronica, metallizzate 
e altri 1300 superprtmi immediati; come? Regalati 
una bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta 
Nera: vi troverai unita una canolina che ti 
darà diritto a partecipare 
a due distinti con-
corsi. Con il pri-
mo tagliando sa-
prai subito se 
hai avuto la fortu-
na di vincere la 

splendida berlina sportiva di Lancia. Con il secondo tagliando, in-
vece, puoivincereunodei1300superpremiimmediati(3 video-

registratori Sony, 10 Ciao della Piaggio, 
500 orologi Laurens. 787 borse 

Lilla & Lilla). Affrettati però. 
avrai così maggiori pos-

sibilità di vincere. Le 
modalità dettagliate 
dei concorsi le tro-
verai sulla cartolina. 

' Auguri da Vecchia 
Romagna! 


